
 

 

 
 

 
 
 

#wallofsounds 2023 
 

“memory serves” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

LINE UP 
 

 
 
 
 
ENZO PATTI  
+       
MATTEO FRATERNO  
+  
GIULIO BOATO/HEINER GOEBBELS  
+  
MANUEL ZURRIA  
+  
OLGA DOMNINA  
+  
ANNIKA BOLL & RENAUD MUNDABI  
+ 
ENRIQUE DEL CASTILLO 



 

 

    
 

[Archivio Storico Comunale, 01.12.23/21.12.23, Sala D. Almeyda, h 17.00]   
Enzo Patti /KOSMOS /an Asemic Tazebao, installazione site-specific, 2023  
a cura di Gaetano La Rosa /col patrocinio di Fondazione Orestiadi 
 
 



 

 

 
 
“Negli ultimi anni, la scrittura asemica - scrittura senza linguaggio - è 
esplosa in popolarità, con antologie, una mostra d'arte su larga scala e un 
interesse fiorente su siti come tumblr, YouTube, Pinterest e Instagram. Eppure 
questo campo fiorente e affascinante non ha mai ricevuto uno studio critico 
dedicato. Asemic colma questa lacuna, proponendo nuovi modi di ripensare la 
natura della scrittura…”. Dall’introduzione ad Asemic: The Art of Writing di 
Peter Schwenger, University of Minnesota Press, 2019. 
L’opera di Enzo Patti risulta essere uno dei lavori più longevi nell’arte 
dell’Asemic writing, avendo egli iniziato a praticarla in vario modo già dalla 
fine degli anni Settanta. E cioè ben prima che la scena stessa venisse 
individuata e codificata, da Andrea Bellini e Sarah Lombardi, nell’importante 
mostra fondativa del Centre d’Art Contemporain Genève, "Écrire en dessinant. 
Quand la langue cherche son autre" / "Writing by Drawing. When Language Seeks 
Its Other" (2020), di cui il nostro faceva ovviamente parte. con KOSMOS /an 
Asemic Tazebao, Enzo Patti mette in scena un’installazione site-specific, basata 
su Tazebao realizzati con scrittura asemica giustapposta a fogli di bugiardini 
farmaceutici, attaccati l’uno all’altro e così incolonnati, invadendo 
platealmente lo spazio centrale, posto tra le colonne della grande Sala Damiani 
Almeyda dell’Archivio Storico Comunale di Palermo. 
 



 

 

   
 
[Archivio Storico Comunale, 01.12.23/21.12.23, Sala Finanze, h 17.00]   
Matteo Fraterno /FROTTAGE – La materia dell’Ucciardone (anche i muri muovono le 
menti) /[terzo episodio della Trilogia della Reclusione]  
a cura di Gaetano La Rosa /col patrocinio di Fondazione Orestiadi  
e Fondazione Morra 
 
Per la prima volta, verranno esposte trenta carte 56 x 44, disegnate a frottage 



 

 

da Matteo Fraterno, nel 2022, sulle mura esterne dell’istituto penitenziario 
Ucciardone. I Frottage sono stati realizzati su carta Fabriano creata e 
filigranata appositamente per la Collezione Verzocchi – Il lavoro nell’arte 
contemporanea, alla fine degli anni ’40.  
La collezione raccoglie i lavori di oltre settanta pittori di arte 
contemporanea, tra cui Giorgio De Chirico, Renato Guttuso, Felice Casorati, 
Carlo Carrà ed Emilio Vedova, ed è conservata a Palazzo Romagnoli, a Forlì. La 
dotazione di carte originali Verzocchi è stata donata al Maestro Matteo 
Fraterno, dal nipote dell’imprenditore, Valentino Pace. 
Matteo Fraterno è co-fondatore di Osservatorio Nomade-Stalker (collettivo di 
artisti ed architetti fondato a Roma nel 1995) e ilmotorediricerca (laboratori 
creativi fondati su pratiche relazionali e ludiche). Nel 2003 l’artista 
abbraccia l’idea di nomadismo, avvia una ricerca sui transiti nel Mediterraneo 
tra Italia, Grecia, Albania e Turchia, spostandosi principalmente tra Italia e 
Grecia e attivando una serie di scambi tra queste diverse realtà culturali e 
sociali. La sua opera si basa sulla relazione tra vari aspetti immateriali: 
processo e metodo, che insieme alla relazione e l’interrelazione 
(preferibilmente in luoghi e situazioni estreme) attiva meccanismi cooperativi. 
I suoi lavori indagano la memoria storica e il territorio inteso come sistema di 
interazione tra ambiente e abitanti. Le sue poliedriche opere (disegno, pittura, 
scultura, installazione e video) traggono ispirazione dalle fonti storiche 
ricercate e dai numeri territori esplorati.  



 

 

 
 
[Cinema Rouge et Noir, XX.12.2023]    
TO STAGE THE MUSIC – HEINER GOEBBELS Story of a composer for whom an orchestra 
is not enough (Germany), film 84’, regìa di Giulio Boato /Prèmiere 
[ITA-DE]  
 



 

 

   
 
[Chiesa della Magione, 12.12.2023, h 19.00]  

TO EAST OR NOT TO EAST? BUT EUROPE! /focus sulla scena musicale del e dall’est 
europeo /MATER LITHUANIA / Manuel Zurria, flauto /Julius Aglinskas: Swaying 
(2022) per flauto basso e nastro (22')* /Juste Janulyte: Unanime (2021) 
trascrizione di J.J. per flauto basso e nastro (22')* /Rytis Mažulis, 
Svarstykles - the Scales per flauto e 6 flauti su nastro 2020 (22')* (saranno 
presenti i compositori) [ITALIA/LITHUANIA] 
     
*first performance 
 



 

 

 
 
[Museo Diocesano, 16.12.2023, h 19.00] 
TO EAST OR NOT TO EAST? BUT EUROPE! /focus sulla scena musicale del e dall’est 
europeo /PUNTO AZERO /Olga Domnina, solo piano /Tavolozze /un progetto sui 
compositori contemporanei dell’Azerbaigian /musiche di Ayaz Gambarli, Gara 
Garayev, Vladimir Genin, Rahilia Hasanova, Faradzh Karaev, Elmir Mirzoev 
[AZERBAIGIAN]  



 

 

 
 
 

 
 
[Archivio Storico Comunale, opening 14.12, h 17.00 /14-16.12.2023 visite guidate 
h 10.00-13.00 in presenza degli artisti] 
PANOR(A)MIQUE /KULTUREENSEMBLE /Presentazione lavoro residenza artistica del duo 
franco-tedesco Annika Boll e Renaud Mundabi, Installazione interattiva, in 
collaborazione con l’Institut Français Palermo e il Goethe Institut Palermo 
[DEUTSCHE/FRANCE]  
 



 

 

 
    Enrique Del Castillo 
 

[Archivio Storico Comunale, 14.12.2023. h 19.00]  
PANOR(A)MIQUE /NUEVA ESCENA ESPAÑOLA /Enrique Del Castillo /UMBRAFONO /in 
collaborazione con l’Istituto Cervantes Palermo [ESPAÑA]  
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Umbráfono è un progetto di Enrique del Castillo (Jaén, 1982), che consiste in 
una performance che prevede l’uso di un lettore ottico in grado di trasformare 
in suono gli stimoli luminosi proiettati su una cellula fotosensibile. Questi 
stimoli luminosi sono generati da un fascio di luce che passa attraverso 
pellicole di celluloide, progettate sulla base di uno schema di relazione tra la 
frequenza d'onda delle note e la ripetizione di forme geometriche, in modo da 
ottenere suoni armonici, rumori, tessiture sonore e atmosfere. Il progetto si 
basa sul sistema di lettura ottico-analogico, utilizzato nel cinema dal 1919 per 
interpretare le colonne sonore dei film. Le testine di lettura sono state 
modificate per leggere più voci simultaneamente e per funzionare come strumenti 
indipendenti.  
Le parti sono state progettate e realizzate dall'autore, così come i film 
utilizzati, che sono composizioni originali senza copie.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

#wallofsounds 2023 festival è realizzato dall’Associazione Dionysus col supporto 
dell’Assessorato alla Cultura di Palermo, di Studio Rizoma, della Fondazione Orestiadi, del 
Conservatorio Alessandro Scarlatti Palermo, del Ministero della Cultura della Repubblica 
dell'Azerbaigian, della Lithuanian Embassy, del Lithuanian Cultural Institute, del Lietuvos muzikos 
ir teatro akademija, dell’Institut Français Palermo, dell’Istituto Cervantes Palermo, del Goethe 
Institut Palermo, di KULTUR ENSEMBLE, della Fondazione Morra, di 313 film production, e in 
collaborazione con il Sistema Bibliotecario Spazio Etnoantropologico e Archivio Cittadino. 

 
 
 

                  
 

       
 

 
                   
 



 

 

 
 

              

             
     

   
            


